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Forse, meglio di così non poteva proprio anda-
re. A cinque anni dalla triste dipartita di Davide 
Astori, l’Affrico si fa teatro di un bellissimo me-
morial dedicato proprio all’ex capitano gigliato, 
onorando nel migliore dei modi il ricordo di chi è 
stato uomo virtuoso ancor prima che grande cal-
ciatore. A raccolta, tante squadre professionisti-
che e dilettanti che, con la propria annata 2012-
2013, hanno affidato ai più piccoli un messaggio 
importante che parla di sport e di umanità, da 
tramandare e mantenere vivo nel tempo. Nelle 
parole della presidentessa Valeria Pisacchi tutto 
l’orgoglio e tutta la soddisfazione per la buona, 
buonissima riuscita di questa prima edizione.

Valeria, innanzitutto delineiamo la genesi di 
questo magnifico trionfo. Com’è nata l’idea 
di dedicare un memorial a Davide Astori?
«Avevamo questo progetto in testa da più di un 
anno, poi a ottobre 2022 abbiamo iniziato a lavo-
rare concretamente per trasformare quella che 
era una bella idea in realtà. Abbiamo costituito 
un comitato interno alla società atto proprio alla 

realizzazione del memorial, contattando in primis 
la famiglia di Davide Astori per averne il benesta-
re. Sia i genitori che i fratelli si sono dimostrati 
subito gentili e disponibili, offrendoci tutto il loro 
appoggio. In seguito abbiamo deciso di coinvol-
gere la categoria Pulcini 2012-2013 tramite sei 
squadre professionistiche e otto dilettantistiche; 
Fiorentina, Cremonese, Cagliari e Roma sono 
state scelte proprio perché tappe toccate da Da-
vide nella sua carriera, mentre Inter e Bologna 
hanno chiuso il cerchio delle invitate di alto profi-
lo. Siamo stati poi onorati della presenza del San 
Pellegrino, società nella quale Davide ha mosso 
i primi passi da calciatore a otto anni. La presen-
za della realtà della Val Brembana è l’esempio di 
come anche i campioni come l’ex capitano della 
Fiorentina spesso partono dalle piccole società 
del proprio paese».

2-3-4 giugno le giornate di festa: come sono 
state?
«Sono stati giorni molto positivi, tutto è andato 
per il meglio anche se un pizzico di apprensione 
inizialmente c’era perché si trattava comunque 
del nostro primo memorial. Un torneo a sedici 
squadre con bambini così piccoli poteva essere 
un’incognita ma alla fine è andato tutto bene e 
le giornate sono state davvero emozionanti. Du-
rante la prima si è tenuta la cerimonia di apertura 
con la presenza dei genitori di Davide e del fra-
tello Marco, mentre in seguito abbiamo ospitato 
nei nostri due impianti di Viale Manfredo Fanti 
20 e di Via Chiantigiana 28 un vero e proprio 
spettacolo intriso di calcio e di divertimento. La 

Una tre giorni di alto profilo calcistico e umano:
il Memorial Davide Astori è stato un successo

Sul campo la spunta la Fiorentina, ma il vero trionfo 
è stato il torneo in tutta la propria essenza

cerimonia di chiusura è stata anch’essa molto 
bella, incensata per nostra grande soddisfazio-
ne dal presidente della Fondazione Museo del 
Calcio Matteo Marani e dal presidente del Coni 
Toscana Simone Cardullo. Abbiamo ospitato e 
premiato tante personalità importanti e abbiamo 
vissuto momenti davvero profondi e toccanti, 
come quelli in occasione della premiazione ri-
servata alla famiglia Astori o del discorso fatto 
dal presidente Marani nei confronti dei ragazzi, 
ricordando loro l’importanza di studiare e di for-
marsi prima di tutto come uomini».

Tanto calcio ma anche tanta empatia, tanta 
umanità.
«Proprio così. Sugli spalti si sono tenute mani-

festazioni sane, bellissime, come per esempio il 
gemellaggio tra il tifo dell’Affrico e quello del Por-
to Rotondo. Abbiamo respirato aria di festa, di 
gioia, di sport, di familiarità. Le squadre ospitate 
ci hanno omaggiato con dei regali e abbiamo 
passato tutti insieme tre giorni all’insegna del 
divertimento e del genuino spirito di unione».  

Essendo il primo memorial, a conti fatti 
possiamo dire che è andato tutto secondo 
previsione.
«Forse abbiamo addirittura superato le nostre 
iniziali aspettative. Non era scontata una riuscita 
del genere e ci tengo a ringraziare di cuore tutti 
i miei collaboratori e tutti i nostri volontari, i quali 
hanno messo anima e corpo in questo bellissimo 

progetto rendendolo col tempo possibile. Una 
nota di merito spetta di diritto anche ai genitori 
che ci hanno dato una mano e a tutti i bambini 
che hanno partecipato all’evento, davvero bra-
vissimi ed educati. Un ringraziamento speciale 
e un saluto poi anche a mister Chiesi, il quale 
è andato in pensione al termine del memorial. 
Sono stata meravigliata da questo grande spirito 
di collaborazione».

Ci sarà una seconda edizione?
«La nostra idea è quella di riproporlo negli 
anni, facendolo diventare uno dei nostri tornei 
fissi. Non solo noi come Affrico vogliamo ren-
derlo una costante nel nostro programma, ma 
io stessa ho in qualche modo promesso alla 
madre di Davide di fare tutto il possibile per 
onorare nel migliore dei modi la richiesta da 
lei fatta cinque anni fa con una lettera a Sky 
in cui chiedeva di non stancarsi mai di ricor-
dare il proprio figlio. Ho preso a cuore queste 
parole, gliele ho ripetute di persona e, salvo il 

verificarsi di casi estremi, voglio tenere fede 
alla promessa fatta».

Un finale di stagione coi fiocchi a edulcorare 
ancora di più un’annata, per l’Affrico, davve-
ro squisita.
«La nostra è stata a tutti gli effetti una stagione 
molto positiva. Abbiamo ottenuto diversi risultati 
importanti, a partire dalla prima squadra che 
per poco non è stata promossa in Eccellenza 
perdendo solo ai playoff al suo primo anno di 
Promozione. Abbiamo vinto i campionati sia 
coi 2006 che coi 2007, coi 2008 siamo arrivati 
secondi e possiamo comunque vantare tutte le 
squadre nell’élite. In questo momento siamo for-
ti, il nostro Settore Giovanile sta facendo molto 
bene così come la nostra Scuola Calcio, pertan-
to mi auguro di mantenere lo status raggiunto 
perché è proprio questo il passo più difficile da 
compiere, riconfermarsi ad alti livelli. Infine ab-
biamo in cantiere anche l’ambizioso progetto 
di portare all’Affrico il calcio femminile: stiamo 
crescendo nei numeri delle bambine e ora la-
voreremo con costanza per trasformare questo 
sogno in realtà».

Lorenzo Profili

Domenica 4 giugno tanti protagonisti al campo dell’Affrico per onorare la memoria di Davide Astori


